PROGETTO EDUCATIVO DI GRUPPO 

2012-2015
VARESE 8

PREMESSE
Art. 22 – Statuto Agesci

Il Progetto educativo del Gruppo, ispirandosi ai principi dello scautismo ed al Patto associativo, individua le aree di impegno prioritario per il Gruppo a fronte delle esigenze educative emergenti dall’analisi dell’ambiente in cui il Gruppo opera e indica i conseguenti obiettivi e percorsi educativi. Il Progetto ha la funzione di aiutare i soci adulti a realizzare una proposta educativa più incisiva: orienta l’azione educativa della Comunità capi, favorisce l’unitarietà e la continuità della proposta nelle diverse Unità, agevola l’inserimento nella realtà locale della proposta dell’Associazione. A tal fine il Progetto educativo è periodicamente verificato e rinnovato dalla Comunità capi.
La Co.Ca. del Varese 8, per la stesura del P.E., ha deciso di riprendere le tre scelte espresse nella carta di clan e nel patto associativo: scelta scout, politica e di fede.

Per il prossimo triennio abbiamo deciso di focalizzare la nostra azione educativa sull’interiorizzazione delle regole e sull’uso corretto e proficuo del tempo, ponendo attenzione al singolo, alle sue capacità espressive e passioni, con l’obiettivo di aiutare gli educandi nella costruzione della propria identità e renderli protagonisti consapevoli delle proprie scelte.

Riteniamo altresì importante che l’individuo si impegni attivamente sul territorio, in collaborazione con le altre associazioni che vi operano.

Il tutto non può prescindere dalla dimensione di fede, personale e comunitaria, che permea ogni ambito e si concretizza in esperienza vissuta.
ANALISI D’AMBIENTE
Il gruppo scout Agesci Varese 8, nato nel 2002, negli anni si è affermato nel territorio di Varese  comprendente la zona di viale Borri, in particolar modo S. Carlo, Bizzozero, Bustecche, Giubiano.

Nel corso degli anni il gruppo ha avviato collaborazioni con enti ed associazioni del territorio, quali: Parrocchia di San Carlo, convento dei frati Cappuccini e associazioni di piazza De Salvo.

Grazie a tali collaborazioni è stato avviato il progetto per la bonifica e riqualificazione del parco delle Farfalle (zona Bustecche).

Durante gli ultimi anni l'utenza del gruppo si è ampliata fino a comprendere ragazzi provenienti dalla zona sud della provincia di Varese: Castiglione, Lozza, Vedano Olona...

Attualmente il Varese 8 è composto dalla branca 

L/C (ragazzi dagli 8 agli 11 anni) 27: 13 M 14 F

E/G (ragazzi dai 12 ai 15 anni) 26: 17 M 9 F

R/S (ragazzi dai 16 ai 19 anni) 17: 11 M 6 F

oltre alla  Comunità Capi : 16 9 M 7 F

per un totale di 70 ragazzi censiti.

Di questi ragazzi circa la metà abita all'interno della circoscrizione 6 (quartieri di Bizzozero, Bustecche, S. Carlo, Giubiano) e i 2/3 frequentano una parrocchia.

La branca RS attualmente collabora con i gruppi del Tradate e del Varese 3.

Tra i sedici capi censiti 4 non fanno servizio attivo in una branca.

Ad oggi il gruppo ha un assistente ecclesiastico ( Fra Gigi).

Attualmente il gruppo non ha ancora una sede stabile.

In allegato il grafico dei censimenti degli ultimi cinque anni ( dal 2008 al 2012) e la mappa relativa alla distribuzione dei ragazzi nella provincia di Varese.
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SCELTA SCOUT
1. Bisogno: capire ed interiorizzare i limiti e le regole del gioco della vita
Obiettivo: DECLINAZIONE DELLA LEGGE IN REGOLE CONDIVISE all’interno delle diverse unità.

 Strumento: vivere ed interiorizzare la legge Scout e la legge del branco
2. Bisogno: difficoltà nella gestione del tempo
Obiettivo: EDUCAZIONE AD UN USO CORRETTO E PROFICUO DEL TEMPO.
Strumento: Riteniamo sia necessario scandire le attività con ritmo ed ordine. Vogliamo puntare sulla qualità più che sulla quantità delle attività strutturate proposte e snellire i programmi per lasciare spazio all’autonomia dei ragazzi e all’autogestione dei momenti liberi.In particolare sfruttare la siesta come momento eductivo e non solo come momento relax.
3. Bisogno: leggiamo nei nostri ragazzi la necessità di avvertirsi come protagonisti della loro vita e nelle attività scout secondo le diverse età; Se in branco tale bisogno si esplicita nel gioco, in branca e/g si nota una tendenza ad evadere dovuta alla necessità di indipendenza mentre in clan attraverso la voglia di confrontarsi e scontrarsi. 

· Obiettivo: VALORIZZARE E PORRE ATTENZIONE AL SINGOLO.
Strumento: tale obiettivo si può perseguire tramite la valorizzazione degli strumenti propri di ogni branca (es. progressione personale).

· Obiettivo: FAR EMERGERE LA CREATIVITA’, LA FANTASIA E LE PASSIONI DEI RAGAZZI.

Strumento: vogliamo utilizzare il gioco e “il fare”, inteso come sporcarsi le mani, come mezzo per raggiungere tale obiettivo.

4. Bisogno: i nostri ragazzi sono in cerca di una propria identità. Nell’infanzia il bambino cerca di identificarsi nel supereroe o in un mito, crescendo il ragazzo cerca un modello, una guida, un esempio. In ogni età l’educando avverte il bisogno di sentirsi parte di un gruppo coltivando relazioni quindi sentendosi amato. 

La società, nella quale i nostri ragazzi sono inseriti, offre ogni tipo di mito e nuove forme di comunicazione (social network e mass media) che rischiano di impoverire le relazioni.

Obiettivo: AIUTARE I RAGAZZI NELLA COSTRUZIONE DI UNA PROPRIA IDENTITA’

Strumento: offrire occasioni di relazioni autentiche; proporci con responsabilità e coerenza come modelli ed esempi positivi; educare ad un uso corretto dei mass media e allo sviluppo di una coscienza critica ponendo particolare attenzione agli aspetti legati alla corporeità e alla sessualità.
SCELTA POLITICA
Siamo consapevoli che la proposta scout debba avvenire nel territorio dove agisce il gruppo, per questo motivo riteniamo importante instaurare legami attraverso le associazioni che vi operano e la parrocchia di riferimento. Riteniamo che sia importante dare valore educativo al territorio in cui si fa qualunque attività.
Ci poniamo due obiettivi:

1.IMPLEMENTARE IL SENSO DI APPERTENENZA AL TERRITORIO:

-ESPLOR- AZIONE. 

Porre una maggior attenzione nello svolgere le nostre attività nei territori attorno alla chiesa dei Frati, dove attualmente si trova il nostro magazzino, e alla Chiesa di San Carlo al fine di comprendere a fondo le realtà del territorio e farci conoscere.

-PARCO DELLE FARFALLE.

 Partecipazione attiva al progetto “parco delle farfalle” che vede già impegnate varie associazioni (Uisp, AUSER, LEGAMBIENTE…) con cui riteniamo importante continuare a lavorare.

Rendere usufruibile  e utilizzare questo parco per le nostre attività facendolo diventare una”sede all’aperto”, nonché punto di incontro per le persone del quartiere.    
INDICATORI DI VERIFICA :Numero e tipo di attività di promozione sul territorio
2. COLLABORAZIONE:

- ASSOCIAZIONI.

Migliorare la collaborazione (non dipendenza) con le associazioni presenti nel quartiere delle bustecche, progettando esperienze e partecipando a proposte su misura delle varie branche, in modo da entrare a far parte di questa rete di associazioni. In questo tipo di collaborazione la nostra priorità deve essere sempre sullo spessore educativo dell’attività.
-PARROCCHIA FRATI MOLINA
Ci impegniamo a costruire un rapporto di fiducia con la parrocchia di San Carlo, il Convento dei Frati Cappuccini e il Molina che ci permetta di svolgere al meglio le nostre attività, consapevoli che una parte dei nostri ragazzi partecipa attivamente alla vita parrocchiale. 

Valutare di volta in volta occasioni di servizio 
INDICATORI DI VERIFICA: 

Numero e tipo di esperienze (attività e servizi) sul territorio

Presenza di servizi extrassociativi nelle associazioni

Incontri con i responsabili della parrocchia e del convento
SCELTA DI FEDE 
IL VERBO SI è FATTO CARNE ED ABITA IN MEZZO A NOI
<<Fare esperienza di…>> /PARTIRE DAL VISSUTO…

Premessa:

Per proporre vere esperienze di fede ai ragazzi dobbiamo, noi per primi, essere alla ricerca di Dio; in quanto riteniamo che un’esperienza di fede abbia un potere “contagioso” positivo solo quando è viva e vera. Il principio è quello della fosforescenza: per portare luce dobbiamo ricaricarci a nostra volta a una fonte più luminosa. 
Bisogno:
I ragazzi hanno bisogno di vivere in prima persona esperienze concrete dell’Amore di Dio.
Obiettivo:

Far vivere esperienze d’Amore adeguate all’età sfruttando al meglio gli strumenti del metodo
Strumento:

Partire dall’amore vissuto che è la molla che ci permette di comprendere Dio e avvicinarsi a Lui.
Proporre esperienze e testimonianze d’Amore cristiano.

Utilizzare la modalità esperienza>simbolo>concetto (VEDI PUC)
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